
Dialogo di lancio-cena durante l’aperitivo 

 

 

Che bello essere qui questa sera! 

 

Sono talmente elettrizzata! 

 

Finalmente un momento per noi… Dì, quand’è che è stato l’ultimo? 

 

Qualcun altro che prepara, il tavolo ben apparecchiato. 

 

L’ambiente è gradevole. 

 

Già, e poi soprattutto… tempo per parlare!!! Ma da quand’è che non ci capitava? 

 

Boh! Un sacco di tempo, comunque… 

 

Oggi sono stata al consiglio di classe della prima; bisognava trovare un rappresentante dei 

genitori: sono io.  

 

Nessuno si è offerto? 

 

No. Come al solito. Per il resto matematica con l’uno, diciamo “scambi di opinioni” con l’altro, 

caffè con le ragazze. E tu? 

 

Mi hanno chiesto di fare l’analisi di un certo lavoro. Dovrebbero arrivare anche dei contributi. 

 

Contributi? Ah! Ho preso l’appuntamento in banca per domattina 

 

Ma se viene l’operaio della manutenzione della caldaia… 

 

Ti sei dimenticato di dirmelo! Cavolo! Bisogna stargli dietro e lascia sempre un cesso in giro. 

Ti ricordi vero che abbiamo i miei a pranzo? 

 

Oddio, dimenticato! Già, e ti serviva la macchina per fare la spesa... Quando pensavi di andare? 

 

Pomeriggio 

 

Ma non serviva ai ragazzi? 

 

Non puoi allungarli te? 

 

E se poi non c’è più nessuno a casa, chi apre al corriere? 

 



Potrei chiedere al vicino: gli ho appena ritirato un pacco postale. A proposito, bisogna anche 

passare in posta: INAIL. 

 

Non si può pagare online? Lo faccio dopo il lavoro. Quando scade? 

Boh, entro la settimana... nei prossimi giorni... 

 

Heeelp!!! 

 

Stooop!!! Basta così! Quand’è che siamo diventati una coppia funzionale e basta?!?   

 

Prendiamoci pure del tempo per far decantare la vita con tutti i suoi affanni, gli impegni che 

stiamo portando avanti insieme, le persone di cui insieme ci prendiamo cura, ma poi, mettiamo 

tutti sullo sfondo e parliamoci di noi!  

  

 

 

Concedi ch'io possa sedere  
per un momento al tuo fianco.  
Le opere cui sto attendendo  
potrò finirle più tardi. 
  
Lontano dalla vista del tuo volto  
non conosco né tregua né riposo  
e il mio lavoro  
diventa una pena senza fine  
in un mare sconfinato di dolori.  
 
Oggi l'estate è venuta  
alla mia finestra  
con i suoi sussurri e sospiri,  
le api fanno i menestrelli  
alla corte del boschetto in fiore.  
 
Ora è tempo di sedere tranquilli  
a faccia a faccia con te  
e di cantare la consacrazione  
della mia vita  
in questa calma straripante e silenziosa. 
(R. Tagore) 

 


